
Cos’è 

Wigwam 

C 
ol 2022 si 
chiude l’anno 
del Cinquante-

nario della nascita del 
primissimo Wigwam, 
la Comunità Ecologica 
Wigwam inaugurata a 
Brusadure di Bovolen-
ta (Pd) il 3 dicembre 
1972 e attiva fino al 
giugno del 1974.  

     Di questa espe-
rienza - per molti 
aspetti, anticipatrice 
delle domande da por-
si e delle risposte da 
dare dei giorni nostri – 
se ne trova ampia do-
cumentazione in “Le 
radici di Wigwam”, la 
rassegna stampa sto-
rica nel link 
“Documenti” del web  
www.wigwam.it.  

     Perciò non me ne 
soffermo se non per 

un rimando di memo-
ria per meglio spiega-
re cos’è questa cosa 
cui abbiamo dato un 
nome, apparentemen-
te così alieno. 

     Ne racconto oggi, 
primo giorno del nuo-
vo anno 2023, quale 
fervido e caloroso au-
gurio, a quanti  si rico-
noscono nei suoi sem-
plici principi (operare 
per un mondo più 
equo, solidale e soste-
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Riscoprire il 

tesoro che è in 
ognuno di noi  

e del bello che 
intorno ci 
circonda,  

con la lievità 
di un uccellino 

batticoda, 
sono i miei  

Auguri  
a tutti voi   

per questo 
nuovo anno 

che inizia  
 

  
 BUON NUOVO ANNO WIGWAM! 
PER UN 2023 RICCO DI UMANITÀ 
Cosa siamo, chi siamo, dove andiamo. Trovare lo scopo del nostro 
essere. I grandi sogni fanno l ’umanità. Realizziamoli insieme    

https://www.facebook.com/wigwamcircuit
https://www.facebook.com/wigwamcircuit
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nibile), che si comportano di 
conseguenza, che in vario 
modo e grado ne sostengono 
la messa in pratica. Infine, 
per quanti ne siano alla ricer-
ca e si scoprano a vagare 
nell’oceano del qualunqui-
smo, senza meta, sballottati 
di qua e di là, dalle sugge-
stioni delle ideologie totaliz-
zanti, dal conformismo delle 
mode, dall’istantaneità emo-
zionale dettata dall’influencer 
di turno e dalla vacuità del 
numero dei like. 

 

Wigwam  
è una metafora 
 

A 
lle origini, cercavamo 
una denominazione 
che potesse in qual-

che modo esprimere il sogno 
del mondo utopico che ave-
vamo in testa, e da provare a 
realizzare, da adottare quale 
distintiva di un’idea guida. 

     Non ne abbiamo trovate, 
perché parole quali 
“ambientalismo” e tanto-
meno “sostenibilità” nem-
meno esistevano in quei 
tempi. Ma ci era abbastanza 
chiaro quali dovessero es-
serne i contorni. Così ab-
biamo adottato una parola 
strana e che va spiegata, 
ma che poi, negli anni a se-
guire, ha dimostrato essere 
stata la scelta giusta. Una 
metafora. Wigwam è la de-
nominazione della capanna 
dei nativi che vivevano in-
torno ai Grandi Laghi Nor-
damericani.  

     Popolazioni che vivevano 
in piccoli villaggi che di fatto 
erano delle vere e proprie co-
munità di famiglie, ognuna 
delle quali abitava il proprio 
Wigwam e tutte insieme si 
ritrovavano in quello comuni-
tario che assurgeva alle fun-

zioni di luogo di incontro. Po-
polazioni stanziali, che vive-
vano in stretta e rispettosa 
simbiosi con il luogo in cui 
erano. E dove, i bambini era-
no considerati patrimonio di 
tutta la comunità, così come 
gli anziani i depositari della 
memoria, del saper fare e del 
saper comprendere e ponde-
rare, dei rispettivi villaggi. 

Il logo Wigwam  
     

 Il logo Wigwam ricorda in 
forma stilizzata la foglia del 
castagno, ovvero la risorsa 
vegetale di cui non si butta 
via niente. Il legno, la cortec-
cia per ricavarne il tannino 
per la concia delle pelli, i frutti 
per l’alimentazione, le foglie 
per le lettiere degli animali e 
perfino i ricci pungenti che 
trovavano impiego sulle perti-
che dei salami per impedire il 
passaggio dei topi. Insomma, 
l’equivalente vegetale e quin-
di ecumenico del maiale, di 
cui è noto il detto sulla totale 
utilità di tutte le sue parti.  

     Il segno grafico della fo-
glia è composto da una parte 
sotto, con le classiche nerva-
ture in colore verde chiaro e 
la parte superiore con la pa-
rola “wigwam” in verde scuro. 
Ciò per significare che dove 
c’è azione (wigwam=verde 
scuro) ci sono soluzioni, e 
dove l’azione non c’è 

(nervature=verde chiaro) la 
tendenza è il degrado.  

     La foglia è a forma di lan-
cia, per sottendere l’efficacia 
delle azioni mirate e che per 
portare a risultati devono es-
sere improntate all’incisività. 
E’ racchiusa in un tondo per 
significare la necessità di 
operare col contributo, sia 
pure nelle diversità di appor-
to, ma paritetico, di tutti.  

     Ed infine, la denominazio-
ne “World Wigwam Circuit” 
posta in tondo con la foglia al 
centro, per rappresentare il 
Pianeta, sul quale tutti vivia-
mo, e che tutti dobbiamo con-
correre a rispettare, salva-
guardare, curare. Fare tesoro 
e vivere delle sue ricchezze 
senza distruggerlo.     

       

Wigwam  
marcatore di un 
modo di essere 
 

     “Wigwam” e il suo “logo-
bandiera” prima ancora che 
un’organizzazione - costituita 
per le necessità insite a qua-
lunque consesso a carattere 
collettivo - rappresenta un 
marcatore di un modo di es-
sere e quindi di comportarsi. 

     Ovvero, quanti si ricono-
scono, e si comportano in 
coerenza, nei valori dell’equi-
tà, della solidarietà e della 
sostenibilità sono di fatto dei 
“Wigwam”.  

     Possono non essere soci  
dell’associazione che ne porta 
il nome, ma ciò non importa. 
Quello che conta sono le azio-
ni che concretamente essi at-
tuano. Benché sia ovvio che, 
insieme, i risultati saranno 
ben maggiori e più facili da 

conseguire.◼                          
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